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ARIOSTI (I)

II.5
Ariosti  (Areosti,  Ariosto)1 Anna Maria * 8.1.1736 Bologna, ~ Pfarre S. Stefano2,+
18.1.1772,  18 Uhr 30,  oo (a) 10.10.1757 B.  Conte Paolo Ignazio Vigodarzere aus
Padua, + vor 1764, oo (b) 4.10.1764 B., Pfarre S. Lorenzo Porta Steria Giannandrea
Amorini Bolognini (1711-1775). Aus 1. Ehe hatte sie die Tochter Laura Vigodarzere,
aus der 2. Antonio Amorini Bolognini. Nach dem Tod der Mutter wurde deren Mitgift
sowie die “beni extradotali” zwischen ihren beiden Kindern zu gleichen Teilen geteilt3.

III.10
Ariosti  Alberto Maria  Corradino, * 15.5.1683 B., (ex 2°)4,  + 17.11.1762 (80 anni) B.,
Pfarre S. Lorenzo Porta Steria5, # S.Pietro; oo 5.2.1720 B., Pfarre S. Stefano Virginia
Bianchi (1700-1780),  Tochter  des  Alessandro  Bianchi  u.d.  Constanza  Tortorelli.
16.12.1750 Lettera di  Dionisio Perez Albendea alla Virginia: La lettera è datata da
Roma il 16 dicembre 1750; senza indicazione di destinatario, identificabile però con
Virginia Bianchi, moglie del senatore Corradino Ariosti e madre di Nicolò Ariosti; nel
testo vengono citati il maggiore Stuffa, Lorenzo Bolognesi, Antonio Cardi e le località di
Valenza, Cadice e Ceuta6.  Brief desselben an Virginia vom 24.2.1751: La lettera è
datata da Roma il 24 febbraio 1751; nel testo vengono citati la contessa Maria Vittoria
Caprara, il marchese Giacomo Malvezzi e la marchesa Ariosti Malvezzi7.

9.12.1701  ebbe  lo  sfratto  per  causa  di  alcune  parole  detto  contro  un
cavelleggiero chi la sera antecedente volle impedirgli di stare in scena alla commedia;
16.12.1706 compra Giuseppe Maria Zagnoni dai conti Ugone, Vincenzo e Corradino
Ariosti  la  casa vecchia  Ariosti  in  Strada  Castiglione,  per  L.  10000.  Rogito  Ignazio
Uccelli.  Aveva portico con colonne di  legno.  Questi  Ariosti  passarono in Strada S.
Felice da S. Lorenzo di Porta Stieri8.  1708 capitano di una compagnia al servizio di
N.S.; 8.1.1711 sfida col cav. Beroaldi, che poi non ebbe luogo9. 1702 bis 1758 MdA 16
Mal, 5.  Graf von Castel Falcino. 1716-1718: “Nobilul italian Giuseppe Ariosti, aflat în
serviciul  militar al Casei de Austria, atingând gradul de general, a avut o frecventă
corespondență  cu  Alberto  Corradino  Ariosti,  rudă  a  sa  și  senator  în  Bologna.  A

1 Die Genealogie basiert auf Urkunden des Familienarchivs der Ariosti;  die Genealogien bei Litta sowie die
zugrundeliegende Genealogie von Giacomo Pannini (BCA; von 1629; mit einer Bestätigung von 1720 durch
Ottavio Monteventi) sind teilweise sehr irreführend.
2 Also zu unterscheiden von ihrer Schwester Anna Maria Teresa, * 4.6.1733 Bo. (B 884, p.39).
3 Romolo Dodi, Cenni strici  sulla famiglia Bolognini  a Bologna, 2016, sotto nr.101, p.135. Vgl.  eine Laura
Vigodarzere, von Kaiserin Amalie  mit dem Croce della Stellata dekoriert.
4 RBMSP = Carrati, B 870, p.84.
5 Guidicini, Cose not. II, p.124. 
6 Ms. Sassoli 375.
7 Ms. Sassoli 376.
8 Guidicini, Cose not., N.372 Palazzo Zagnoni, poi die principi Spada (via Castiglione 25).
9 Guidicini, Cose not. II, p.124. 
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participat la numeroase campanii militare și bătălii, inclusiv în timpul războiului austro‐
turc din 1716 1718. Scrisorile sale relevă aspecte din viața de familie, dar majoritatea‐
descriu  viața  militară,  bătălii,  interesul  pentru  prăzile  de  război,  și  îndeosebi
evenimentele la care a luat parte ca militar în anii 1716 1718. Parte din prăzile de război‐
erau trimise în Italia, inclusiv sub formă de cadou pentru senatorul Corradino Ariosti,
protectorul său”10. Lettera di frate Tommaso Maria De Angelis, inquisitore di Bergamo,
indirizzata al conte Corradino Ariosti, la lettera è datata da Venezia (San Domenico di
Castello) il 24.6.171911. 4.12.1719: “ La  sera  alla  Commedia della  Sala  fu  carcerato
il  cocchiere  del  signor  conte Corradino  Ariosti  per  causa  della  Corsa  del  Palio,
quale  avvisato di  ritirarsi  su,  un  cavallo  del  cavaliere  Allegri  di  Verona che
correa  a nome  del  signor  senatore  conte  Filippo Aldrovandi  diede  nella  sua
carrozza  e cadè.  e poi  alzatosi  andò alla  ferma;  ma  il  giorno  veniente  mori,  e
dopo  alcuni  giorni fu  carcerato  il  cocchiere  del  Sig.  Giuseppe  Zagnoni  per
testimonio ed  il  Sig.  Gioachino  Mazzanti  Speziale  del  Sole  abbenchè  il  primo
fosse  molto  distante  et  il  secondo  in  una  Bottega”12.  In una lettera inviata il
17.10.1720 ad Alberto  Corradino Ariosti, pubblicata da Cristina Cappelletti in questo
volume, egli  chiede di  ...13.  Nell'archivio Gozzadini  Caprara dell'Archivio  di  Stato di
Bologna si trova la corrispondenza di Alberto Corradino Ariosti. Lettera di Pietro Maria
Ferranti  al  conte  Corradino  Ariosti  per  informarlo  della  morte  del  conte  Magnani
avvenuta a Narbona il 28.8.172514. Nelle spese della sua moglie a c.35 è allegata una
ricevuta in data 12.3.1733 rilasciata da Corradino Ariosti a favore di Faustino Trebbi15. Il
palazzo Ariosti  dalla  parte  delle  Lamme confinava con Cesare  Vernizzi.  17.2.1730
Concessione di suolo al senatore Corradino Ariosti per mettere in linea il suo portico in
Strada S. Felice, facendo colonne di pietra in luogo di quelle di legno16. 10.12.1735
Trento: Patente di protezione rilasciata da Ludwig Andreas von Khevenhüller (1683-
1744)17, comandante delle truppe imperiali in Italia durante la Guerra di Successione
austriaca, a favore dei beni del senatore bolognese Corradino Ariosti nella sua tenuta
dell'Ancina  e  Santo  Agostino18 (s.u.  zur  Lage).  19.5.1736  da  Parma:  Passaporto

10 „Der italienische Adlige Giuseppe Ariosti [1689-1766], der im Dienst des Hauses Österreich stand und den
Rang eines Generals erreichte, pflegte einen regen Briefwechsel mit seinem Verwandten und Senator Alberto
Corradino  Ariosti  in  Bologna.  Er  nahm  an  zahlreichen  Feldzügen  und  Schlachten  teil,  unter  anderem  im
Österreichisch-Türkischen Krieg von 1716–1718. Seine Briefe geben Einblicke in das Familienleben, doch die
meisten beschreiben das Militärleben, Schlachten, sein Interesse an Kriegsbeute und insbesondere die Ereignisse,
an denen er als Soldat in den Jahren 1716–1718 teilnahm. Ein Teil der Kriegsbeute wurde nach Italien geschickt,
unter anderem als Geschenk an Senator Corradino Ariosti, seinen Gönner“ (Doina G. Vanca, Călători străini în
Transilvania secolelor XVII‐XVIII,  in: Revista philohistoriss anno 9, nr.13 (April 2023),  p.33). Vgl. Cristina
Cappelletti, Un ufficiale italiano in Ungheria: Giuseppe Ariosti, in Epigrafi romane di Transilvania raccolte da
Giuseppe Ariosti e postillate da Scipione Maffei. Biblioteca Capitolare di Verona, manoscritto CCLXVII. Studi
e ricerche, a cura di G.P. Marchi e J. Pál, Zevio (VR), Grafiche SiZ, 2010, pp. 65-92.
11 Ms. Sassoli 373.
12 Corrado Ricci, I teatri di Bologna nei secoli XVII e XVIII., Appendice I, p.427.
13 Alfredo  Buonopane,  Le  iscrizioni  della  Transilvania  nel  codice  veronese  di  Giuseppe  Ariosti  (Biblioteca
Capitolare,  cod.  CCLXVII),  in Epigrafi  romane di  Transilvania raccolte  da Giuseppe Ariosti  e postillate  da
Scipione Maffei. Biblioteca Capitolare di Verona, Manoscritto CCLXVII.  Studi e ricerche, Verona 2010, pp.
245-316, 368-397. 
14 Ms. Sassoli 127.
15 Giuseppe Mazzatinti, Inventari die manoscritti delle bibliotheche d'Itala 1990, p.101.
16 Guidicini, Cose not, p.125.
17 Als FMLt kämpfte er in der Schlacht von Parma (29.6.1734) und  bei Guastallaa (19.9.1734) und konnte Tirol
gegen die Franzosen und Spanier halten. Als ein Waffenstillstand mit Frankreich geschlossen wurde, ging er nun
selber gegen die Spanier vor. Dadurch konnte Österreich im Wiener Frieden 1738 (Präliminarfrieden 3.10.1735)
die Lombardei und die Toscana erhalten (Polnischer Thronfolgekrieg). 
18 Ms.Sassoli 124.
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rilasciato da Georg Christian von Lobkowitz (1686-1755)19, comandante delle truppe
imperiali negli stati di Parma e Piacenza, al conte senatore Corradino Ariosti per recarsi
a Milano20. 1738 Gonfaloniere21; 19.5.1742 dall'accampamento militare sul fiume Reno:
Patente  rilasciata  da  José  Carrillo  de  Albornoz  duca  di  Montemar  (1641-1747)22,
comandante delle truppe spagnole in Italia, per la salvaguardia dei beni e delle case del
conte  senatore Ariosti23.  23.12.1742 Generalquartier  Carpi:  Tre patenti  protezionali,
prestampate e compilate in tedesco e in italiano, rilasciate dal generale austriaco Otto
Ferdinand von Abensperg und Traun (1677-1748)24 a salvaguardia dei beni e delle
proprietà  del  senatore  conte  Ariosti  nelle  località  bolognesi  di  Borgo,  Manzolino  e
Lamma25.  La  repubblica  di  San  Marino,  la  cui  cittadinanza  era  stata  concessa  al
senatore  Corradino  Ariosti il  13.12.174626;  28.5.1748  da  Napoli   Lettera  del  duca
Raffaele  Riario,  divenuo senatore  di  Bologna,  indirizzata al  conte senatore Alberto
Corradino Ariosti27.1752 und 1753 Presidente del Sacro Monte di Pieta28; 1756 Lettera
da De' Nobili  Giulio al conte  Corradino Ariosti29. Nel 1758 il  senatore conte Alberto
Corradino  Ariosti venne  rieletto  Gonfaloniere  ma  forse  cercò  in  quell'occasione  di
risparmiare sulle spese previste per il cerimoniale. perché quattro matrimoni di seguito
nell'arco  di  un  decennio  dovevano  aver  inciso  non  poco  sulle  sue...30;  Brief  am
1.10.1761 an Sen. Fantuzzi31. 

Terra di Sant'Agostino (Sant'Agostino 44047 Terre del Reno, Ferrara): Prima del
1767, quando il Reno fu inalveato attraverso le Valli di Galliera e Poggio Renatico, il
paese era addossato al vecchio argine del fiume, e a causa dell’estrema precarietà
della situazione idraulica, era sottoposto ad inondazioni che vanificavano le coltivazioni
dei campi circostanti. Successivamente i terreni furono utilizzati per colture intensive
e la zona è ancora oggi tra le più floride dell’intera provincia. Vanta inoltre numerosi
ed importanti insediamenti industriali ed artigianali che ne fanno uno dei comuni a più
alto  reddito  pro  capite  della  Provincia.  In  centro  sono  degni  di  nota  la  chiesa
parrocchiale  ed  il  Palazzo  Comunale,  entrambi  realizzati  nel  XVI  sec.  in  stile
neoclassico. In origine la chiesa, risalente al XVI secolo, con campanile eretto nel
1626, si trovava sul lato destro di piazza Pertini, dove fu danneggiata durante la rotta
della Panfilia. Si rese perciò necessaria una ricostruzione: il conte Corradino Ariosti
di Bologna fece gettare le fondamenta della nuova chiesa, quella attuale posta di
fronte al Palazzo Comunale, ma si dovette aspettare fino ai primi del XIX secolo per
portare a termine i lavori, eseguiti  in uno stile neoclassico molto sobrio. Nel 1755

19 Als  FMLt  /  General  der  Kavallerie  war  er  1734-1739  Gouverneur  der  Lombardei,  und  von Parma  und
Piacenza.
20 Ms. Sassoli 064.
21 Marina Calore, Le figlie da maritare del senatore Ariosti,  in: Strenna storica bolognese, 47 (1997), p.162.
22 1741-1742 Anführer der spanischen Armee in Italien während des österreichischen Erbfolgekrieges, wurde er
aufgrund von Unstimmigkeiten mit der Krone bzgl. Strategie und Zustand der Armee Ende 1742 entlassen.
23 Ms. Sassoli 965.
24 Beim Übergreifen des Österreichischen Erbfolgekrieges auf die Lombardei konnte er als FM die Spanier am
8.2.1743 bei Camposanto schlagen.
25 Ms. Sassoli 003.
26 Gozzadina Gozzadini Zucchini, L'archivio della famiglia Gozzadini, 1890, p.22 - dort p.86 „Carte Ariosti“ seit
1344.
27 Ms. Sassoli 374. (https://digital.fondazionecarisbo.it/artwork/lettera-del-duca-raffaele-riario-divenuto-
senatore-di-bologna-indirizzata-al-conte-senatore-alberto-corradino-ariosti).
28 Filippo Carlo Sacco, Dei Monti di Pietà in generale. Del Sacro Monte di Pietà della città di .., 1775, p.134.
29 Le carte di Tommaso Casini, in: L'Archiginnasio, 1961 p.187.
30 Strenna storica bolognese, 47 (1997), p.160.
31 Albano Sorbelli, L'Archiginnasio: bollettino della Biblioteca comunale di Bologna, Band 77 (1982), p.419.
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venne costruito in località "Le Giare" l'oratorio della Compagnia dei Sacchi, innalzato
per volere del conte Corradino Ariosti. 

IV.20 
Ariosti Niccolo, * 5.12.1637 B., (ex 2°)32, + 23.7.1685 B., Pfarre S. Cosmo e Damiano;
oo (a) Francesca Fiessi, + 5.3.1678, wohl  Erbtochter des Ippolito jun. di  Ridolfo di
Ippolito di Zaccaria Fiessi,  + 22.2.1644 als Letzter seines Hauses. Sein Haus in S.
Tecla geht an die Ariosto über33,  oo (b) 1680 Virginia  Legnani,  T.d.  Antonio Maria
Legnani u.d. Angiola Vitelli di Montone.
1673 MdA, 4. Graf von Castel Falcino; il palazzo Ariosti in strada S.Felice passo dopo
la morte di Catterina Ariosti, vedova Pasi del 24.12.1642 al conte Niccolo del ramo che
abitava in strada Castiglione N.372.34

V.40
Ariosti Ugo, * 31.12.1575 B. (ex 2°)35, testamento 1649, + 1649, oo (a) vor 1612 Elena
Lini36,  Tochter  des  Senators  Lini  alias  Carnevali,  oo  (b)  nach  1628  Maddalena
Salaroli37, Tochter des Giulio Camillo S. u.d. Vittoria Mengoli.
1578 erstmals genannt (s.u.). Fu paggio all'ingresso in Bologna di papa Clemente (VIII)
nel 1598 e da questi venne creato cavaliere e conte palatino; 1603 MdA, 1. Graf von
Castel Falcino38. Riuscirono a procurarsi un titolo comitale (nel 1603 Ugo comperava la
contea di Castel Falcino in Romagna; si era impegnato nel tentativo di riguadagnare il
rango senatorio39. La cappella Ariosti nella chiesa S. Paolo Maggiore viene assegnata il
29.8.1612 a Ugo Ariosti che vi spende nel complesso «otto milla lire e più» dotandola
nel 1624 di rendite per la manutenzione e i riti religiosi, con diritto di sepoltura (Ugo
Ariostus sibi, et Post. posuit anno Iub. 1625)...40. “Dopo essere rimasto il solo erede dei
beni  e del titolo,  Ugo sposava Elena, figlia unica del senatore Lini,  considerata un
ottimo partito. Fu un matrimonio quanto mai fertile, e nemmeno l'unico per questo...”41.
“Ugo, che naturalmente ereditò anche la proprietà di Villanova. Ugo rivestì una notevole
importanza nella storia famigliare. Cercò di avvici narsi alla corte pontificia e far ... Ugo
Ariosti ebbe da due mogli ben quattordici figli, sette maschi e sette femmine, ma solo
due maschi  ebbero discendenza:  Corradino e Nicolò.  Questi,  alla  morte del  padre
avvenuta nel 1649, ereditarono una cospicua ricchezza ... Ugo rientrò anche la vendita
della tenuta di Villanova e Marano, rimasta proprietà degli Ariosti solo 37 anni ... “42.
Ugo Ariosti che per non intaccare le sostanze della casata, destinate al primogenito
Corradino, condannò al convento tutte le dieci figlie43.

VI.80

32 RBMSP = Carrati B 865, p.197.
33 Guidicini, Cose not. V, p.93.
34 Guidicini, Cose not, p.125 (oder: 105).
35 BCA: Carrati B 859, p.180 - Eintrag unter dem 7.1.1576.
36 Da sie bei der Geburt eines Kindes am 12.3.1612 explizit als Mutter genannt wird (BCA: Carrati B 864, p.46).
37 Da im Nov. 1628 nochmals die Lini als Mutter eines Kindes  (Uberto Carlo) genannt wird (BCA: Carrati B 864,
p.180).
38 Dolfi, 1670, p.58. Falcino (Falzen) frazione del commune Mercato Saraceno (südl. Von Cesena)
39 Strenna storica bolognese, 47 (1997), p.150.
40 Ludovico Carracci  (1555-1619),  un maestro e la sua scuola,  a.c.  di Daniele Bebati  e Tommaso Pasquali,
Bologna 2023, p.173, ann.22.
41 Marina Calore, Le figlie da maritare del senatore Ariosti, in:Strenna storica bolognese 47 (1997), p.150.
42  Il Carrobbio 17 (1991), p.235.
43  Mauro Carboni, Le doti della „poverta“: famiglia, risparmio, previdenza  …, 1999, p.170.
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Ariosti  Ettore,  ~19.11.1525  B.  (ex  2°),  +  testamento:  24.8.1577,  oo  (a)  Lucrezia
Albergati, Tochter des Annibale, oo (b) vor 1569/7344 Cassandra  Gaddi Tochter des
Luigi Gaddi u.d. Claudia  Savelli. La villa Ariosti risale alle prime notizie reperite, più
precisamente, l’acquisto di “un prediolo, con casa, aia, pozzo, forno e stalla annessa”,
gia’ della tenuta di Marano denominata S.Caterina, effettuato nel 1590 da Cassandra
Gaddi, vedova di Ettore Ariosti. Le prime notizie risalgono al XVI secolo, e narrano di un
fondo con casa, probabilmente colonica, appartenente alla famiglia Rabuini. Nel 1600,
tutto  attorno alla  Villa  L’Ariosto  esisteva  solo  campagna a  perdita  d’occhio,  tracce
leggere di strade in terra battuta e in lontananza un nastro di alberi che ancora oggi
come soldati di un picchetto d’onore guardano lo scorrere delle acque del fiume Idice,
rendendolo individuabile in una pianura generosa. Il prestigioso nome della famiglia
Ariosti,  proprietaria  della  tenuta  di  Villanova  e  Marano  per  soli  37  anni,  divenne
toponimo  “dei  luoghi  dell’Ariosto”  anche  dopo  la  successiva  vendita  al  ricco
commerciante di legnami Marcantonio Pederzani avvenuta nel 1627. Heute ist dies die
villa Manaresi Silvani in Castenaso45.

Palazzo Zagnoni: Il palazzo, situato ai numeri 25-27 di via Castiglione, nacque in
seguito alla fusione di distinte proprietà immobiliari e fu in origine la residenza di un
ramo della famiglia senatoria Ariosti, che si insediò nella strada nel 1414 e vi abitò per
quasi tre secoli.  La prima ristrutturazione dell’edificio ebbe luogo nel  1540, quando
Ettore Ariosti intraprese lavori di sistemazione e abbellimento dell’interno tralasciando
completamente  la  fronte,  caratterizzata  da un portico a pilastri  di  legno;  la  dimora
conservò un aspetto esteriore piuttosto modesto fino alla metà del ‘700 (d.i. evtl. ein
älterer gleichnamiger Ettore). Il ramo così detto di via Castiglione aveva avuto origine
da Ettore di Lorenzo  Ariosti che nel 1549 aveva abbandonato per primo le case “da
S.Pietro” e si era insediato appunto in una casa grande posta in via Castiglione, di
fianco al palazzo senatorio Poeti46. 1556 MdA als "Ettore di Lorenzo"47. Am 10.5.1574
erwähnt als Angrenzer an ein Haus in S.Damiano in der via dell'Orto48. Errichtet sein
Testament am 24.8.157749. Am 3.6.1578 wird ein Inventar der väterlichen Güter durch
seine Söhne Antonio und Ugo (oder in deren Namen, denn letzterer ist noch keine 3
Jahre alt) erstellt50. „...  Cassandra Gaddi dalla quale aveva avuto due femmine e un
maschio, Ugo, ... “51.

VII.160
Ariosti Lorenzo / Lorenço di Riosti, * um 1470/75, + sicher nach 1525 und vor 1541
(s.u.), somit am 13.7.1540 era morto misere Lorenzo de li Ariosti a Cento, il quale fu
morto da un cavallo52; oo (a) Dorotea Ghislieri, oo (b) vor 1525 Ginevra Fantuzzi, figlia
di Francesco F. e di Catterina Malvezzi53, Testament am 23.12.155854. Am 21.2.1541
wird  "Maria Ginevra Fantuzzi" als Witwe des "Lorenzo di Rinaldo A." im Haus n.463 an

44 Marescalchi, p.173.
45  Fabio Chiodini, “Castenaso e la sua banca 110 anni di sviluppo e solidarieta’“, edito per BCC Castenaso, a.
2013. Cap. “L’arte e la devozione tra ville, chiese ed oratori”. https://www.lariostovillamanaresi.it
46 Marina Calore, Le figlie da maritare del senatore Ariosti, in:  Strenna storica bolognese, 47 (1997), p.150. Vgl.
Marina Calore, Alice Vecchi:  Il palazzo degli Ariosti in via Galliera:; note di voita secentesca bolognese, 1998.
47.Dolfi, 1670, p.58.
48. Guidicini, Cose not. IV, p.27.
49. Laut Verzeichnis in BCA: ms Gozzadini 73, (?) n.15d, n.5,  - rog. Marc'Antonio Turroni Colombara Bongolochi
not.
50. Roversi, 1988, p.95 nach BCA: Istromenti e scritture, lib r.11, n.14 e sommari antichi I/c, 256v.
51  Il Carrobbio 17 (1991), p.235.
52. Rinieri,  p.86.  Die  Angabe  des  Todesjahres  1512  nach  Litta,  s.v.  Ariosto,  tav.5  kann  nicht  stimmen  (vgl.
Geburtsjahr des Sohnes)
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der Piazzetta di S.Giovanni in Monte genannt (rog. Annibale Castelli), welches sie am
2.7.1545  für  3300  Lire  an  Camillo  Chieri  verkauft  hat  (rog.  Antonio  Stancari  und
Annibale Coltelli)55.
Als  Lorenço  di  Riosti am  30.9.1497  unter  den  100  Männern,  die  mit  Alessandro
Bentivogli in florentinischem Sold stehen56; 1501 Teilnahme an den Parteienkämpfen
auf Seiten der Bentivoglio gegen die Marescotti u.a. - hierbei unter den „giovani“ als
Lorenço di Rainaldo de Riosti,  die die Marescotti  töteten57;  17.9.1504 unter den 60
Reitern, die wegen der Hochzeit der Giacoma Orsini mit Ercole Bentivogli nach Rom
zogen58;  1505  MdA.;  1506  als  Parteigänger  Giovanni  Bentivoglios  verbannt59.  Am
25.4.1507  nach  Cesena  konfiniert,  da  er  vom  torre  Asinelli  aus  dem  Annibale
Bentivoglio Feuerzeichen gegeben hatte und ihn mit 100 Fußsoldaten und 25 leichten
Reitern  in  die  Stadt  geführt  hatte,  indem  er  die  Porta  S.  Felice  zerstört  hatte60.
18.1.1508 unter den Versammelten im Haus von Gian Galeazzo Poeta und Strivinazzo
Garzaria  gegen  die  Marescotti61;  23.1.1508  unter  denen,  die  sich  in  S.Francesco
versammelten,  am  27.1.1508  unter  den  6  vom  Papst  benannten  Verschwörern62;
12.2.1508 unter den vom Papst Exkommunizierten und in Rom ins Kastell Sant Angelo
verbracht63. Wird 1508 als Condottiere von 2000 Soldaten wegen der Verschwörung
zugunsten der Rückkehr der Bentivogli und den Ausschreitungen gegen die Marescotti
nach Rom zitiert, wo er einige Tage in der Engelsburg festgehalten wird; Rückkehr aus
Rom  am  9.12.151064.  17.5.1511  im  Aufgebot  des  Kardinallegaten  auf  der  Piazza
aufmarschiert,  Lorenzo mit  200 fanti65.  Bei  der  Rückkehr  der Bentivogli  zog er am
23.5.1511  an  der  Porta  San  Felice  zunächst  die  Brücke  hoch,  um  günstige
Bedingungen  für  die  Bürger  zu  erhandeln  –  das  Ereignis  bei  DALLA  TUATA  an
21.5.1511, wobei Lorenzo verletzt wurde66; am gleichen Tag fordert er und ein Albergati
vom zudio dale schole 500 Dukaten unter Androhung der Verbrennung ihrer Häuser67.
Im Mai 1511 gehörte er zum neu geschaffenen Rat der 30 (31) Senatoren unter dem
Titel der XVI Reformatoren68. Am 1.6.1511 Botschafter zum König von Frankreich69;
1512 Gonfaloniere di Giustizia70. 11.9.1512 wurde Antilio di Nobii vom Podesta erhängt
perche funo a fare venire dentro li Bentivogli a la porta, e Antilio consiglio Lorenço di
Riosti chome aveano a fare a pigliare la porta71; 17.12.1515 unter denen, die mit dem

53 Diese beiden Ehefrauen nach Litta, a.a.O. und Dolfi,  1670, p.57. Guidicini, Cose not.II, p.124 ordnet sie beide
Lorenzos Bruder Christoforo zu - bei Litta, a.a.O. und Dolfi, a.a.O. ist dieser Cristoforo Sen.III (1507, 1508,1518)
nur Clementi(n)a Castelli verheiratet.
54 Laut Verzeichnis in BCA: ms Gozzadini 73, (?) n.15d, n.5, wo sie auch als Mutter des Ettore bezeichnet wird (das
Original ist zu überprüfen!).
55.Guidicini, Cose not. II, p.243.
56 Dalla Tuata I, p.396.
57 Dalla Tuata II, p.427.
58 Dalla Tuata II, p.460.
59.Litta, a.a.O.
60 Dolfi und Guidicini, Cose not., p.124; bei Dalla Tuata II, p.508 wird die Konfinierung auf den 29.4. datiert.
61 Dalla Tuata II, p.521.
62 Dalla Tuata II, pp. 524-525.
63 Dalla Tuata II, p.528.
64 Dolfi; bei Dalla Tuata II, p.574 wird seine Rückkehr auf den 29.12.1510 datiert.
65 Dalla Tuata II, p.584.
66 Dalla Tuata II, p.585. Zum Ereignis vgl. https://core.ac.uk/download/pdf/11823010.pdf, p.63 f.: una questione 
sospesa: Leone X e i Bentivoglio
67 Dalla Tuata II, p.587.
68 Dolfi; bei Dalla Tuata II, p.590 datiert auf 30.5.1511.
69 Dalla Tuata II, p.591.
70. Litta, a.a.O. und Dolfi, 1670, p.57 - dort als "Lorenzo di Rinaldo".
71 Dalla Tuata II, p.655.

6

https://core.ac.uk/download/pdf/11823010.pdf


Papst Frieden schließen und zurückkehren72; 5.6.1518 nachts im Palazzo – die Partei
der „Sega“ feno chapo a chaxa de Riosti, die Kompanie der Riosti verfügte über ca. 700
Personen73; er und Spinaco (Alessandro di Chiari) dem Annibale Bentivogli schriseno di
che inchontinenti fe piu di 1000 persone, sein Bruder Christovalo wurde festgesetzt
(6.6.) und am 7.6. wieder frei – die Brüder gingen innerhalb von 4 Stunden nach Rom74;
beide kehrten am 19.6.1518 aus Rom zurück,  wo sie in der Engelsburg gefangen
waren75.

VIII.320
Ariosti  Rinaldo,  *  ca.  1450,  +  28.8.151076;  oo  Antonia  Lodovisi,  T.d.  Bertrando
Lodovisi Monterenzi u.d. Caterina Cospi.
1482  unter  den  Turnierteilnehmern  anläßlich  des  Karneval.  1488  MdA,  begleitet
Giovanni Bentivoglio zum Besuch von S.Antonio di Padova; Schatzmeister. 1489 in den
Senat der XVI Reformatoren als Senator II seiner Familie berufen und von Giovanni (II)
Bentivoglio zur Bewachung der Rocca di Cento bestellt. 1490 Gonfaloniere di giustizia,
ebenso 1494, 1498, 1500 und 1504.  Il terremoto, fra le 9 e 10 ore, del 2 gennaio 1505,
produsse immensi danni al palazzo, e alla torre dei Bentivogli, non che a quelle di
Rinaldo Ariosti in faccia a San Pietro77. “Cacciato in seguito alla rivolta popolare del
1506 fu reintegrato nella magistratura dei Quaranta da Guilio II nel novembre del 1506,
ch lo sospese nel mese d'ottobre del 1508 sostituendolo con Filippo di Bartolomeo
Guastavillani”  (päpstliches Breve vom 10.10.1508)78;  begleitet  1491 den Bentivoglio
nach Ferrara zur Heirat des Alfonso d'Este. Am 11.11.1506 anwesend beim Sturz der
Bentivogli und dem Einzug von Papst Julius (II) in B.; er wird in den Senat der XL
berufen, aber 1508 durch den Kardinallegaten wieder ausgeschlossen79. 

IX.640
Ariosti Cristoforo, * ca. vor 1430 (wohl ex 2°), + 2.8.1477 und # S.Pietro in B., oo ? (a)
Lucia Ariosti80, oo (b) Elena Pasi81, T.d. Giovanni Pasi u.d. Pantasilea Malvezzi.
1450 MdA. Am 23.5.1454 kauft er Besitz von Francesco Bevilaqua und seinen Söhnen,
Erben ihrer Mutter, der Lucia Ariosti, T.d. Bonifazio82. Am 6.9.1460 wird in Castro Cento
im Haus des Kardinals quae est spectabilis viris Cristofori de Ariostis eine Urkunde über
die Befreiung des Lands (latifundium) von Malafitto verfasst83. Erano rimasti debitori li
uomini di Castel S. Pietro verso la Camera di Bologna di bona somma per la tassa de
vaccini  e terreni  della quale ne furono assegnate l.  820 a Cristoforo Ariosti  e,  non
essendo questo stato pagato, fu frattanto passata la notizia al  Senato dell’estremo
bisogno di riparare la Roca picola di Castel S. Pietro necessitosa di ristoro che però fu
decretato  dal  Senato  che  di  d.  somma di  l.  820  se  ne  spendessero  l.  300  nella

72 Dalla Tuata II, p.714.
73 Dalla Tuata II, p.745.
74 Dalla Tuata II, p.746.
75 Dalla Tuata II, p.747.
76.Litta, a.a.O.
77 Guidicini, Cose not., p.27.
78 Dalla Tuata III, p.981.
79.Nach Litta, a.a.O und Dolfi, 1670, p.57 - dort als "Rinaldo di Christoforo".
80. Nur nach Litta, a.a.O.
81. Diese Ehe nach Litta, a.a.O. (als Lena), und Dolfi, 1670, pp.57 und 581, dort als T.d. Giovanni Pasi (1440/59) u.d. 
Pantasilea Malvezzi.
82. Guidicini, Cose not. IV, p.98.
83 Statuto  della  partecipanza  agraria  Cento  (Ferrara),  p.3.  Zum Problem vgl.  Luigi  Breventani,  Discussioni
sulkl'origine vera della Decima di Cento,  Bologna 1898, p.191 zu Cristofoto A.
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riparazione di  d.  Roca conforme avessero divisato li  rispettabili  cavalieri  e senatori
Sante  Bentivoglio  e  Virgilio  Malvezzi  a  questo  effetto  deputati  come dal  seguente
decreto risulta cioè: 20 febraro [145. ?], constando che li uomini e Comune della terra
di Castel S. Pietro gli fosse asignato a dovere pafare a X.toforo qd. Rinaldo Ariosti l.
820 sopra le tasse di d. Comune e vacini e cioè per resto di maggior somma a d.
X.toforo dovuta dalla camera di Bologna et cum intelligemus valde necessarium esse
providere reparationi et fortificationi Rochete d. Terre castri S. Petri decretimus ut l.
300 ex d. l. 820 in quibus d, comune et homines sunt debitores d. X.tofori per ipsos
Comune et homines expendantur et expendi debeant in reaptatione et fortificatione
d. Rochete prout spectabilibus viris D. Sancte de Benivoglis et Virgilio de Malvitiis
videbitur,  quos  in  officiales  nostros  super  de  rogaratione  deputavimus,  non
obstantibus.84 Gonfaloniere di giustizia in den Jahren 1457, 1459, 1463, 1465, 1469,
1472, 1475 und 1476. Im Senat der XVI Reformatoren (1459 ?); 16.11.1464 presiedeva
con altri di lavori di riparazione dell Castel di San Pietro; 1465 in dem auf XXI erhöhten
Senat85;1471 ufficiale  alle  acque.  Bei  der  Heirat  von Sante Bentivogli  und Ginevra
Sforza schenkt u.a. Cristoforo Ariosti 10 corbe di vino e un vitello86.

X.1280 
Ariosti  Rinaldo,  *  ca.  1390,  +  nach 29.12.1446,  ante  20.2.  […];  oo  ? (a)  Jacopa
Calderini,  als  T.d.  Gianandrea C.87,  oo  (b)  Cassandra  Ghislieri,  oo  (c)  1440 Lucia
Caccianemici als T.d. Guglielmo C.88.
1440 im Senat der XVI Reformatoren. 1443 unter den Personen, die zur Versorgung
bzw. Erhebung der "Prestanza" benannt wurden.  1445 Gonfaloniere di giustizia.  Am
27.6.1445 erneut im Senat der XVI Reformatoren und 1446 MDA89.  29 X.bris Gaspar
de Malvitiis Prior refformatorum cun consensu omnium elegit D. Ludovicum de Calvis,
Ludovicum de Bentivolis et Rinatum de Ariostis presentes, quibud dederunt potestatem
providenti  super  differentiis  noviter  ortis  inter  homines  d.  terre  Castri  S.  Petri  et
quoscumque repertos scandalosos, rixosos puniandi. Idem 29 X.bris 1446. Elessero
Magnano da Castel S. Pietro in Massaro di d. Terra per li primi sei mesi del 1447 con
ordine che lo accettasse e lo esercitasse ad onore dello stato del Comune di Bologna,
con ordine a tutti li uomini di d. Terra che per tale lo accettassero sotto pena della loro
indignazione e ciò per tutti li 14 voti favorevoli ottenuti. 

XI.2560
Ariosti  Lorenzo,  *  ca.  1350,  +  post  1398,  oo  (a)  Orsola  Caccianemici90,  oo  (b)
Margerita  Ubaldini,141291.
Erscheint  erstmals  am  29.5.1379  bei  einem  Verkauf  an  die  Brüder  Pepoli  als
Laurencius filius fratris Raynaldi quondam domini Thome de Ariostis de capella S. Petri

84 Ercole  Ottavio Valero  Cavazza,  Raccolto  di  memolrie  istoriche  di  Castel  San  Pietro  vol.1.,  a.c.  di  Eolo
Zuppiroli.
85. Nach Litta, a.a.O. und Dolfi, 1670, pp.56-57 - dort als "Christoforo di Rinaldo".
86 A. Sorbelli, Un episodio della storia di Bologna nell'opera di frate Cherubinoi Ghirardacci, pp.173-187, hier
p.184.
87. Nach Litta, a.a.O. und Dolfi, 1670, p.56 - es könnte sich hier evtl. um eine falsche Zuschreibung handeln: vgl. die
gleichnamige Ehefrau des gleichnamigen Großvaters.
88. BCA: Carrati B 908, p.184 - er als "Rinaldo di Lorenzo Ariosti".
89. Litta, a.a.O. und Dolfi, 1670, p.56 - das Amt 1443 kenn zeichnet Dolfi als "delli 50 del credito".
90. Nach Litta, a.a.O.
91. nur nach BCA: B 698 II, Tav, Ariosto.
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maioris92, dann am 31.2.1384 als Angrenzer Laurentius quondam Rainaldi de Ariostis93,
am 20.11.1385 bei einem Kauf94, am 15.3.1386 als Zeuge95; 1387 befindet er sich als
"Lorenzo di Rinaldo" im Rat der 60096; weitere Akten nennen ihn 1386 bis 139097. Am
7.1.1388  erscheint  er  mit  einigen  Verwandten  als  Patron  der  Kirche  S.Maria  de
Riosto98; weitere Käufe erfolgen am 29.5.138999 und am 11.7.1398100.1390 werden den
Erben  von  Rainaldo  Ariosti  das  Kastell  von  S.Prospero  seitens  der  Kommune
zurückgegeben101.

XII.5120
Ariosti  Rinaldo, * vor 1308 (ex 2°),+ nach 20.4.1379 und vor 31.2.1384, oo Giacoma
Calderini102.
Erstmals  genannt  am 5.12.1330 als  Bonifatius,  Guido et  Raynaldus,  fratres  et  filii
quondam domini Thomacis de Riostis bei einem Verkauf an ihren Bruder Guillelmus103,
dann am 11.7.1340 als Tutor  Raynaldus quondam domini Thomacis de Ariostis der
Kinder seines Bruders Guillelmus (1330-1347, quondam 1364)104. Am 22.5.1346 erhält
er eine Schenkung als fratrem Raynaldum quondam domini Thomacis de A.105 In einer
Vereinbarung vom 15.4.1347 mit  Guillielmo et  Raynaldo fratribus  et  filiis  quondam
domini Thomaxini (sic!)  olim domini Bonifacii  de Ariostis erhalten beide 2 Teile der
Erbschaft ihres Vaters, den vierten Teil erhält ihr Neffe Castelinus106. Am 20.11.1360
wird er von seinem Neffen Castelinus testamentarisch zum Administrator bestimmt107.
Am  14.2.1361  erfolgt  ein  Kauf108,  ebenso  am  12.3.1361  als  Raynaldo  quondam
Thomacis  de  Ariostis  de  capella  S.  Petri  maioris109.  Am  7.6.1364  stimmt  er  der
Schenkung einer Verwandten zu110, und erscheint weiter in Verträgen 1366 bis 1379111.
1376 ist er im Rat der 800 für das Viertel S. Pietro112.

XIII.10240
Ariosti  Tommas(in)o,  *  ca.  1260,  +  im  Jahre  1308,  oo  (a)  1281  „Tommasina  di
Guglielmo Simonini“, und zwar als "Tommaso di Bonifacio Riosti"113, oo (b) vor 1299

92. BCA: Arch. Ariosto, cart.III, n.7.
93. Ibidem, n.10.
94. Ibidem, n.11.
95. Ibidem, n.12.
96. Litta, a.a.O., tav.5 und Dolfi, 1670, p.56 nach Ghirardacci II, p.413.
97. 1386 (BCA: Arch. Ariosto, cart.III,  n.13); 1387 (ibidem, nn.15,16,17); 1388 (ibidem, nn.23,24); 1390 (ibidem,
n.26); 1391 (ibidem, n.27).
98. Ibidem, n.19.
99 Ibidem, n.25.
100. Ibidem, n.31.
101 Ghirardacci II, p.439.
102. Litta, a.a.O. und BCA: Carrati B 698 II, tav.3.
103. BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.21 und auch Guidicini, Cose not.I, p.141.
104. BCA: Arch. Ariosto, cart.II, n.1.
105. Ibidem, n.7.
106. Ibidem, n.9.
107. Ibidem, n.18.
108. Ibidem, n.19.
109. Ibidem, n.20.
110 Ibidem, n.23.
111. 30.5.1366 (Ibidem, n.26); 5.2.1367 (Ibidem, cart.III,n.1); 7.1.1373 (Ibidem, n.2); 10.11.1373 (Ibidem, n.3); 1378
(Ibidem, n.5); 20.4.1379 (Ibidem, n.6).
112 Litta, a.a.O.
113 BCA. ms Carrati B 908, p.20 - auch ibidem, p.19 (mit Dos), aber in etwas entstellter Form: "Bonifacio Ariosti"
und "Tommasina Simoni".
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Agnexia quondam domini  Guidonis Longhi  de Castello114,  Testament 19.04.1328115

und + vor 1347.
1275/80 zahlt er Steuern für ein Kapital von 866 Lire als  Mixinus quondam domini
Bonifacii de Ariosti116. Am 1.9.1285 erhält er einen Schuldschein als Myxino quondam
domini  Bonifacii  de  Ariostis117.  Sein  Testament  errichtete  er  am  18.4.1296  als
Thomaxinus  olim  domini  Bonifatii  de  Ariostis und  als  ausdrücklicher  Vater  von
Guilielmus, Bonifatius (V), Guido (III), Raynaldus (I)118; da diese Brüder nach 1308 aber
immer als filii Thomacis Bonifatii119 bezeichnet werden, läßt sich Mixinus / Thomaxinus
(II)  mit Thomax (II)  identifizieren. Am 18.5.1302 erhält er testamentarisch ein Legat
seines Vetters Frater Thomax (I), und zwar als  Thomaxinus cui dicebatur Misinus ...
capelle S. Petri Maioris120. Er ist also evtl. identisch mit "Misino", der 1302 als Soldat
erwähnt wird und 1307 den Florentinern zu Hilfe geschickt wurde121. Dafür spricht auch,
daß er wohl im Jahre 1308 gestorben ist, denn einerseits ist er 1308 als Thomax (sic!)
quondam  domini  Bonifatii  de  Ariostis mit  2000  Lire  Kapital  in  der  Steuerliste
verzeichnet122, andererseits werden in derselben Liste genannt Guido, Faciolus - fratres
et filii quondam domini Thomacis de Ariostis, also zwei seiner sonst auch bekannten
Söhne; der Umschwung von Thomaxinus zu Thomax wäre also quasi im Augenblick
seines Ablebens erfolgt123 - als Erklärung bietet sich an, daß der Name des Thomaxinus
evtl.  überlagert  wurde  durch  den  seines  berühmteren  Vetters  Thomax  (I),  Frater
gaudente (Testament 1302). Daher rührt  die Identifizierung beider Vettern bzw. die
falsche Stellung des Thomax (I) als Begründer des bologneser Zweiges der Familie -
laut seinem Testament 1302 hatte er aber nur überlebende Töchter und Universalerbe
ist kein Sohn oder männlicher Enkel.

XIV.20480
de  Riosti  Bonifatius (I)  *  ca.  1220/30,  +  nach  11.4.1271  und  vor  21.7.1274  (am
12.06.1274 wie sein Bruder Thomaxinus), oo vor 1266124 Gixla filia quondam domini
Guidomondi  de Lambertinis,  Testament am 1.7.1280125;  1275/80 versteuert sie als
Ghixla uxor quondam domini Bonifacii de Ariostis 100 Lire126; am 05.12. 1292 errichtet
sie ein weiteres Testament127.

1256 besitzen  Bonifatius et Thomaxinus de Riosti, filii quondam Albertinelli 26
Leibeigene  im  Viertel  der  Porta  Steria128.  Am  5.8.1268  wird  Bonifatius  bei
Wechselgeschäft  erwähnt129 und am 26.10.1269 verkauft  Bonifacius  de Riosto alle

114 Das Heiratsdatum ante quem ergibt sich aus BCA: Carati B 908, p.67 (für 1299, ohne Datum): "Misino Ariosti"
oo "Agnesia di Guidolongo di Zampaolo Castello". D.i. die Familie de Castello alias de Albaris. Die urkdl. Nennung
Agnesias erfolgte nach der Akte von 1347 (s.u.).
115 Rog. Guido Ugolini de Querciis not - nach der Teilungsakte vom 15.4.1347 (BCA: Arch. Ariosto, cart.II, n.9);
hierin wird sie ausdrücklich als mater der Brüder Raynaldus, Guillielmus, qd Guido und Bonifacius genannt.
116. ASB: Est. I/17, Quart. P.Petri, fol.1v und 2v.
117. BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.8.
118. Diese Angaben nach der Teilungsakte von 1347 (s.o.).
119. Außer in der Akte von 1347, die ja aber das Originaltestament von 1296 zitiert !
120.  BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.17.
121.  Dolfi, 1670, p.55 - dann wäre sein Todesdatum auf zw 1307 und 1308 zu präzisieren.
122.  ASB: Est.I/6, Quart. P.Petri, cap. S.Michaellis de foro medii, fol.1v.
123.  Wenn wir die nicht immer zuverlässigen Angaben aus B 908 zu 1281 (s.o.) hier außer Acht lassen.
124.  Als "Ghisella di Guidomondo Lambertini" (BCA: Carrati B 908, p.2).
125.  BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.7 - u.a. Thomaxinus (II) wird ausdrücklich als ihr Sohn bezeichnet.
126. ASB: Est.I/17, Quart. P.Petri, cap. S.Petri, fol.1v.
127. BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.10.
128. Liber Paradisus, p.79.
129. ASB: Memoriali (anno 1268), vol.IV, fol.142r.
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Rechte an Besitz und einem Gut,  quod habebat et tenebat ab eo Bernardus Rodulfi,
dem Vater des Käufers Johaninus de Ronchastaldi de quibus tenebatur ei dare omni
anno XIII sol. bon., pretio 25 lib. bon.130. Am 11.4.1271 erhält er als domino Bonifatio de
Riosto testamentarisch  ein  Legat  von  16  Lire131.  Er  ist  evtl.  identisch  mit  jenem
Ghibellinen, von dem Matteo Griffoni unter 1274 berichtet: et inter alios mortuos fuerunt
... d. Bonifatius de Ariostis132. Tatsächlich ist er am 21.7.1274 bereits verstorben, da die
heredes quondam domini  Bonifacii  de Riosto als  Angrenzer  in  curia  S.  Martini  de
Siverçano an Heregiptus quondam domini Symonis de Riosto erscheinen133. Dies wird
bestätigt durch einen Verkauf des Guidomundus quondam domini Bonifacii de Riosto
am 25.9. 1274134.

XV.40960
de Riosto Albertinellus * um 1180/90, + nach 1229 und vor 1256.
Zeuge  am  6.7.1212  als  Albertinellus  de  Riosto bei  seinem  Verwandten  Bischof
Gerardo135. Weitere Male Zeuge am 23.10.1213 als  Albertinellus de Riosti136 und am
1.9.1216137. Am 5.4.1214 ist er Angrenzer a sero Albertinellus de Riosti an Land posite
in Caccano in loco qui dicitur Lefresce138. Am 19.2.1216 ist er als Albertinellus Ariosti im
Rat139, ebenso am 15.7.1220140 und am 27./28.11.1229141. Am 15.10.1217 erscheint er
als Zeuge Albertinellus de Arriosto142 und bekleidete am 10.2.1227 das Amt des consul
iustitie als  Albertinellus de Riosto143. Am 8.8.1227 ist er in Corcanum zusammen mit
einem dominus de Riosto Angrenzer, welcher seinerseits Angrenzer in Casigno war144.
In der Bürgerliste von 1219 zu erwarten, jedoch findet sich im Viertel P.Steria kein
Albertinellus145.
 __________________________________

XVI. 
de Riosto NN., evtl. Ugolinus
Der Vater des Albertinellus ist unbekannt, doch sind Mitglieder dieser Familie bis zum
Jahr 1137 bekannt. Albertinellus gehört in die 4. Generation seit dem Auftauchen der
Familie, und da er noch einen Sohn Ugolinus (III), genannt 1239 hat, könnte er selbst
evtl. ein Sohn des Ugolinus (I) filius Gualcherii de Riusto (genannt 1158 bis 1186) sein;

130. Gozzadini, 1875, n.42 nach ASB: Memoriali, vol.VIII,fol.85v - rog. Benvenutus Lamberti Boncagni not.
131. ASB: S.Michele in Bosco, Dem. 6/2178, n.15.
132. Griffoni, p.21.
133 ASB. Memoriali (anno 1274), fol.4r - rog. Lentius de Cospis not.
134. SB: Memoriali (anno 1274), vol.24, fol.17r.
135. Chart.III, n.156.
136. ASB: S.Stefano, Dem. 14/950, n.7.
137. Sav.II/2, n.439, p.372.
138. ASB: S.Giovanni Battista, Dem. 1/4485, n.11.
139. Sav.II/2, n.436, p.366.
140. Sav.II/2, n.490, p.436.
141. Sav.III/2, n.757, p.92.
142. Chart.I, n.22.
143. ASB: S.Michele in Bosco, Dem. 2/2174, n.5.
144. ASB: S.Agnese, Dem. 1/5591, n.44.
145 Nicht gesehen habe ich:  Albertinellus Gerardini de Riosto  neben  Johannes Bencevennis  und  Lambertinus
Gerardini  de  Riosto,  in:  Studio  bolognese  e  formazione  del  notariato,  convegno  organizzato  dal  Consiglio
notarile di Bologna con il patrocinio della Università degli studi di Bologna (Bologna, 6 maggio 1989, Palazzo
dei Notai, 1992, lt. Index.
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dieser  Gualcherius  (I),  gen.  1157 und  1158  ist  als  Bruder  des  Ugo da Riusto  fil.
Ildebrandi (gen. 1142 bis 1158) belegt146.

Die  Familie  stammt  vom  Ort  Riosto,  etwas  östlich  von  Pianoro  im
bolognesischen Appennin gelegen. Zunächst lassen sie sich als Adelige erschließen,
da der oben genannte Henregiptus (III) filius quondam Symonis (gen. 1249 bis 1292)
im Jahr  1249 im  Liber  nobilium et  exemptorum unter  dem Ort  Arriosto  (= Riosto)
aufgeführt  wird147.  Dies wird bestätigt durch Aufführung dreier Familienmitglieder im
Jahr  1303  unter  dem  Ort  Riosto  in  einer  correctio  et  examinatio  ac  emendatio
extimorum nobilium comitatus  Bononie148.  Aus  dem  Liber  comitum,  cataneorum et
valvassorum civitatis Bononie von 1282 geht aber ihre genaue Standeszugehörigkeit
hervor, denn drei Familienmitglieder werden als catanii de Riosto bezeichnet und zwar
Laurentius (I) Guislardi, Raynerius (II) d. Gerardi und Antonius (II) d. Aldrovandini (gen.
1256 bis 1282)149.

ARIOSTI (II)
inkl. LAMERI, de UCELLIS

XVI.90217
Ariosti   Lippa (o  Philippa  de Ariostis),  *  ca.  1310/15,  + Ferrara 27.11.1347;  oo
Ferrara  27.11.1347  (in  punto  di  morte)  Marchese  Obizzo  (III)  d’Este Signore  di
Ferrara. 
celebre amante del  Marchese d’Este e madre de suoi  11 figli,  la  prima Beatrice
(*1334). Lippa hat also seit mindestens 1333 mit dem Marchese zusammengelebt150;
als  Philippa viene menzionata nel testamento del padre di 1336 come uno dei 11
bambini, fra l'altro i figli Bonifacius, Franciscus, Nicolaus e Paulus. Der Vorfahre von
Lodovico  Ariosto,  Niccolo  /  Colaus  di  Paolo  (*  ca.  1340;  gen.  1366/1394;  1372
verheiratet mit Malgarida151) ist seit 1366 in Ferrara nachgewiesen; sein Vater Paolo
(+  ante  7.2.1379;  als  bolognese  am  10.10.1390  bezeugt)  ist  chronologisch  am
ehesten mit jenem Paulus von 1336 (* ca. 1310/20) identisch und nicht nach LITTA /
CATALANO an jenen Paulus Ariosti (gen.1302/1315; Onkel des Paulus von 1336 –
vgl. dazu den Anhang).

XVII.180434
Ariosti Jacopo (o  Jacobus  de Ariostis),  +  testamento: 19.2.1336152,  oo  Aççolina
sive Catharina153 NN (Lameri)154, figlia di Nicolo.

146. Vgl. ausführlich in P.B.
147. ASB: Est.I/2, Quart. P.Ravennatis, fol.15r.
148. ASB: Est.I/5, Quart. P.Ravennatis 1303, fol.95v.
149. ASB: Est.III/2, Liber fumantium von 1282, Quart. P.Ravenata, fol.81r.
150 Oliver Götze, Der öffentliche Kosmos: Kunst und wissenschaftliches Ambiente in italienischen Städten des
Mittelalters und der Renaissance, 2010, p.282 datiert Lippas Auftauchen im Umkreis des ferraresischen Hofes
auf 1330.
151 Michele Catalano, Vita di Ludovico Ariosto ricostrruito su nuovi documenti vol.II, Geneva 1931, pp.375-376,
nr.8: Nicolo detto Colao mit Belegen 1366 bis 1394, seine 4 Söhne erwähnt 1379.
152 BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.31.
153 Dodi, 2013, p.206 liest „Cecilia“
154 Unleserlich; Dodi, 2013, p.206 liest „Lameri“; Ghirardacci II, p.412 nennt Fino di Nicola Lamerii 1387 aus
dem Viertel Porta Piera im Rat der 600, ebenso Giacomo di Nicola Lamerij (p.413) und ein Giacomo Lamerij
aus dem Vietel Porta Steria (p.415); Nicola de Lamerij gehört  1304 zu den sapientes, vom Rat wegen einer
Anfrage der Forlivesen bestellt (Ghirardacci I, p.463), 1299 als „Nicola de Rodolfini Lamerij“ (ibidem, p.372),
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Patrizio di Bologna. Citato la prima volta nel testamento di Thomax de Ariostis frater
BMV del 18.5.1302, nominato con i suoi fratelli Jacobus, Paulus, Prindipars fratres et
fili quondam domini Bonifacii de Ariostis come eredi della sua casa nella parrocchia di
S.Pietro Maggiore155. Questi tre fratelli sono gli eredi universali secondo il testamento
della madre Bartholomea filia quondam Johannes Bitini de Ucellis et uxor olim Bonifatii
quondam domini Thomaxini de Ariostis del 1321156. Nel 1308 Giacomo paga l’imposta
su 600 Lire157.  Probabilmente  egli  e  quel  Giaccomo il  quale  viene citato  nel  1313
d’avanti  al  Imperatore  „come li  fratelli  di  Bonifacio,  Pietro  di  Filippo  e  Paolo“,  tutti
Ariosti158. 5.8.1315 genannt als Zeuge für seinen Bruder Paolo (s.u.). Fece testamento
1336 nella parrocchio di  S.Pietro,  nominando fra l’altro  domina Philippa eius filia e
Aççolina  sive  Catharina  fillia  olim  domini  Nicolai  de  [...]is  et  uxore  ipsius.  Die
Verbindung seiner Tochter Philippa zum Marchese d'Este wird im Testament also
nicht thematisiert, obwohl schon Enkelkinder vorhanden waren. Im Testament wird
auch erwähnt “una casa torre” nel comune di San Martino in Soverzano159.

XVIII.360868
Ariosti Bonifacio (o Bonifacius quondam domini Thomaxini de Ariostis o Faciolus),
+  fra  1296 e  1299,  oo  Bartolomea filia  qd.  Johannes  Bitini  de Ucellis (1308;  +
testamento: 5.5.1321160).
Patrizio  di  Bologna,  nel  1275/80  pagavano  Princivalle,  Faciolus,  Jacobus,
Dinandanus – fratres et filii  et heredes domini Thomaxini de Ariostis cum domina
Thomaxina eorum matre l’imposta su 2133 Lire161. Nel 1288 devono pagare qualche
nobili una cauzione alla citta, e quella condempnatio viene ritirata per Mixinus e per
Princivalle et Faciollo fillis domini Thomaxini de Ariostis162. Forse nel 1292 era del
Consiglio Generale. Nel testamento della madre di 1296 vengono istituiti come eredi
universali  Faciolus et Princivalus sui filii insieme al nipote Dinadano. Non e figlio di
un Princivalle, ma di

XIX.721736
Ariosti,  Thomasino (o  Thomaxinus  de Riosti),  +  dopo 1.2.1274 e ante 21.7.1274
(esattamente il 12.6.1274), oo Thomaxina de Prendipartibus (testamento 1.3.1296163,

1297  als  „Nicola  de'  Lamerij“  Botschafter  (ibidem,  p.350),  desgleichen  1294  (ibidem,  p.313);  sein  Vater
„Rodolfino  de'  Lamerij“  ist  1295  unter  den  sapientes  eines  jeden  Stadtviertels  (ibidem,  p.332),  1289  als
„Rodolfino de' Lomerij“ Anziane (ibdem, p.288); ein „Pietro Lamerij“ ist 1270 Anziane (ibidem, p.218). Ich
finde  den  Familiennamen  de  Lameriis in  Verona  (Giambattista  Biancolini,  Notizie  storiche  delle  chiese  di
Verona, vol.V, 1761, p.199).
155 BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.8.
156 BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.23.
157 BCA. Ms Carrati, B 908, p.32.
158 Dolfi, p.55.
159 Francesco Ceccarelli,  San Martino in Soverzano, da insediamento fortificato a villa rinascimentale, p.114.
Romolo  Dodi, Cenni  storico-genealogici  intorno  alle  famiglie  proprietarie  del  castello  di  San  Martino  in
Soverzano (2013) - In: Il Castello di San Martino in Soverzano p. 205ff.
160 BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.23. In Bologna erscheint 1512 ein Matteo Uccelli /”dai Oxeli” (Della Tuata II,
p.648) und 1517 ein Paolo Antonio Uccelli, (Ibidem, p.726), in Modena 1483 ein “Jacomo fiolo de uno dito m.
Gerardo da li Oxeli” (Jacopino de Bianchi, Cronaca Modenese, 1862, Monumenti di storia patria delle provincie
modenesi: serie delle ..., Band 1, p.89). 1319 Jacopo di Zaccaria de gli Uccelli (Ghirardacci I, p.602). Sein Sohn
Zaccaria di Giacomo ist 1330 unter den MdA (Ghirardacci II, p.93)
161 ASB: Estimo I/7, quartiere Porta Petri, cap. S.Petri, fol. 1v.
162 Gina Fasoli e P. Sella, Statuti di Bologna dell’anno 1288, I, citta del Vaticano 1937, p.329, la cauzione ivi,
p.310.
163 BCA: Arch. Ariosto, cart.I, n.13.
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ma vivente 1308), figlia di Prindiparte (III) de Prendipartibus.
Insieme al  fratello Bonifacio (ved.  sopra) proprietario di  servi  della gleba nel  1256.
Come testimone lo troviamo il 4.2.1268164, il 19.6.1270165 e assieme col figlio Princivalle
il 1.2.1274166. Secondo il Cantinelli morisse il 12.6.1275 nella lotta contro i ghibellini al
ponte di S.Procolo, ma dev’essere l’anno 1274 secondo i documenti citati e la racconta
del Griffoni di questo episodio.

XX.1443472
de Riosto Albertinellus * ca. 1180/90, + dopo 1229 e ante 1256
ved. Ariosti (I)

164 Chartularium VIII, nr.28.
165 Chartularium XV, nr.167.
166 ASB: Memoriali (anno 1274), fol.63v.
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ARIOSTI (III)

X.1545
Ariosti Giovanna “di Cristoforo”167, * 1517;  oo (Attendoli) Manzoli Filippo, + 1560 

XI.3090
Ariosti Cristoforo / Christovalo; oo Clementina Castelli.
Nach  LITTA,  s.v.  Ariosto,  tav.V  wurde  er  vom  Kardinallegaten  Alidosio  in  Cento
gefangengesetzt und unter Folter gesetzt, weil er der Bentivogliopartei anhänge; lange
in  Rom  im  Gefängnis;  LITTA  kennt  tatsächlich  (nur)  eine  Tochter  des  Namens
“Giovanna”, gibt aber keinen Ehemann an. 1507, 1508 Sen. III; 25.1.1504  ging Ercole
Marescotti mit Familie nach Ferrara “e subito deno la soa provisione a Christovalo di
riosi che erano lire 10 el mexe”168; 23.1.1508 zusammen mit seinem Bruder Lorenzo
u.a. unter den Verschwörern169, ebenso am 31.1.1508170; am 16.7.1508 wird er in Cento
gefangen und am 21.7.1508 nach Bologna gebracht171. Die Gefangennahme 15.7.1508
zusammen mit Nicolo Argelati und Traiano Morandi bei RIS,33/1, 1929, p.869172, bei
DOLFI, p.57 am 7.9.1508 im Castello von Cento, dann nach Bologna überführt und am
13.10. nach Rom -  die Überführung nach Rom am 13.10.1508 “a chavallo ligato da
trenta  balestieri  e  schopetieri”  wird  bestätigt  von  Dalla  TUATA173;  1511  wir  er  mit
anderen zusammen freigelassen174; am 28.10.1511 kehrte Catelano de Castello zurück
“el  quale  dopo el  tratato  de  Christovalo  di  Riosti  era  senpre  stato  in   Fiandra”175;
6.6.1518 “ando el barixelo a chaxa de Riosti e prexe Christovalo de Riosti” u.a.176, am
7.6. wieder frei – die Brüder Lorenzo und Cristovalo gingen innerhalb von 4 Stunden
nach Rom177; beide kehrten am 19.6.1518 aus Rom zurück, wo sie in der Engelsburg
gefangen waren178 - d.i. also der Bruder von VIII.320 (vgl. Ariosti I), somit Sohn des
Rinaldo (VII.160)

167 Dodi, 2013, p.223.
168 Dalla Tuata II, p.457.
169 Ibidem, p.524-525.
170 Ibidem, p.526.
171 Ibidem, p.534.
172 Vgl.:   del cittadino Cristoforo Ariosti (Actum in Castello Centi.. ... domus residentiae praedicto Rev. Cardinalis
antedicti quae est spectabilis Viris Cristofori de Ariostis) ... http://www.partecipanzacento.it/pdf/statuto.pdf
173 Dalla Tuata II, p.540.
174 Ibidem, p.587.
175 Ibidem, p.594.
176 Ibidem, p.746.
177 Ibidem, p.746.
178 Ibidem, p.747.
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ARIOSTI (IV)

XIII.12589
Ariosti Lucia, + Test.: 1.2.1436; oo Musotto Malvezzi.

XIV.25178
Ariosti Aldrovandino,  evtl.  identico  con  Aldrovandino  di  Folco  (1390/1405)  o  di
Aldrovandino di Castelinus (1354-1367) o – meno probabile -  il Ferrarese Aldrovandino
(1423-1457) di Folco (1379-1415).
Secondo il DOLFI 1390 “Aldrovandino di Folco” come Dr. leg. e ambasciatore dalli X di
Balia a Padova, 1405 podesta di Faenza179. Ma il MAZZETTI conosce soltanto un Dr.
leg. Nicolo di Folco (1424).

ARIOSTI (V)

XII.5141
Ariosti  Lisia oo Lodovisi Nicolo (1347-1406). 

XIII.10282
Ariosti Francesco, d.i. vermutl.  Francescus (IV) gen. Checus (1346, Test. 1358, S.d.
Petrus IV) oder Francischus c.d. Checus 1336, S.d. Rambertus (III).

179 Dolfi, p.56; 1405 nach Ghirardacci II, p.568 als „Aldrovandino Ariosti Bolognese“ – also ohne Patronym. Die
Angabe zu 1390 stammt nicht aus Ghirardacci.
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Anhang:
Die Vorfahren von Ludovico Ariosto

I.
Ludovico Ariosto, * 8.9.1474 Reggio, + 6.6.1533 Ferrara180

II.
Nicolo Ariosti, * ca. 1433, + 10.2.1500181 nella sua strada di Santa Maria di Bocche,
oggi Giuoco del Pallone; oo (Sept. 1473) Daria Ioconda Malaguzzi Valeri (~1.4.1453
Reggio, + ante 1522) di Gabriele Malaguzzi (1404-1454/56, Arzt182) aus Reggio und
der Taddea di Valerio  Valeri dei  (seit  1435) Conti  di  Baganzola183 di  Parma; (10
Kinder). 

“Da Ercole d'Este einen plötzlichen Überfall fürchtete, schickte er [1471] den
Grafen  Niccolo  di  Rinaldo  Ariosti nach  Mantua,  damit  er  Niccolo  zu  vergiften
versuche.  Für  diesen „Dienst"  versprach der  Herzog dem Ariosti  zwei  Schlösser,
einen  Palast  in  Ferrara  und  eine  jährliche  Pension.  Unter  dem  Vorwand,  der
Markgräfin Geschenke von Ercole zu bringen, kam Ariost: es gelang ihm, Niccolos
Hofmarschall Cesare Pirandoli zu gewinnen, der seinem Herrn ein vergiftetes Gericht
vorsetzen sollte“. Pirandoli erkrankte und gestand alles in der Annahme, auch er sei
vergiftet.  Ariosti gelang es aus Mantua zu fliehen und Ferrara zu erreichen184. Am
1.1.1472 capitano der Zitadelle von Reggio185; Podesta von Rovigo 1472; capitano
und gouverneur von Modena 1488. Capitano della cittadella di Reggio, poi tesoriere
generale delle milizie estensi e capo dell'amministrazione comunale di  Ferrara; le
case Cavallini-Sgarbi (via Giuoco del Pallone 31 a Ferrara) si trovano in via Giuoco
del Pallone. Edificato in epoca medievale nelle adiacenze della chiesa di Santa Maria
delle  Bocche,  questo palazzo passò nel  1471 dal  notaio  Rinaldo  Mezzaprile  alla
famiglia Ariosto assieme all’edificio contiguo al  quale è unito da un cavalcavia in
vicolo  del  Granchio.  Nel  1484  l’edificio  andò  al  canonico  Brunoro  Ariosto:  di  lui
rimane  come ricordo  il  monogramma cristologico  collocato  sulla  facciata.  Mentre
Brunoro era canonico a Rovigo il palazzo venne occupato da Nicolò Ariosto da cui
nacque  Ludovico.  Alla  morte  di  Nicolò,  Ludovico  ne  divenne  proprietario.  Er  ist

180 Vgl. Biographie von Natalino Sapegno in DBI 4 (1962); fundamental zum Leben von Niccolo vgl. Catalano,
I,  pp.17-85. Zu Niccolo auch: Marco Folin,  Note sugli  officiali  negli  Stati estensi  (secoli  XV-XVI),  in:  Gli
officiali negli Stati italiani del Quattrocento, a cura di F. Leverotti, “Annali della Scuola Normale Superiore di
Pisa” (Quaderni della Classe di lettere e filosofia), s. IV, I (1997), pp. 99-154.
181 Bei Catalano, nr.120. Ausführliche Diskussion der Lebensstationen von Nicolo bei Girolamo Baruffaldi, La
vita di Lodovico Ariosto, 1807, p.10 ff.;  das Testament vom 9.2.1500 in BCA Ferrara,  Cl. I 153 (Lodovico
Ariosto,m documenti XVI sec.).
182 Sohn des Pietro Malaguzzi u.d. Paola Malvezzi (Silvia Marcucci, in: DBI 67 /2006 s.v. Malaguzzi, Gabriele.
Zur  Familie  vgl.  Vittorio  Spreti,  Enciclopedia  storico-nobiliare  italiana:  famiglie  nobili  e  titolate  viventi
riconosciute dal R. gg overno d'Italia compresi: città, comunità, mense vescovili, abazie, parrocchie ed enti nobili e
titolati  riconosciuti,  Band  4  (1931),  pp.235,  246-251.  Die  Malvezzi  gehört  offensichtlich  nicht  zu  der
bolognesischen  Familie;  für  Reggio  Vorkommen  1176-1327  (vgl.   N.Wandruszka,  Gli  inizi  della  famiglia
Malvezzi  a  Bologna,  1996,  p.6),  dazu  Benedetto  dei  Malvezzi  di  Reggio  als  Vikar  1358-1360  und  1368
(Memorie storiche di Monza e sua corte Raccolte ed esaminate dal Canonica …, Bd.3, 1794, p.266). Francesco
Malvezzi  da Reggio  1407 als  Procurator  (Storia  di  Parma 1400-1449, 2/1842, p.99);  Giovanni  Malvezzi  di
Reggio 3.3.1479 mit Sohn Filippo (AMR, 1900, pp.34, 50).
183 Zu den Valeri signori di Baganzola vgl. Ilaria Cattabiani, in: Leo Davoli, Golese e la sua gente, 2008.
184 Kazimierz Chledowski, Der Hof von Ferrara, 1921, pp.70-71.
185 Gardner,  1906, pp.6-7 – als evtl. Belohnung für seine „Dienste“ anläßlich des Vergiftungsverusches; dort
weiteres zu Nicolo bis p.12.
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nachgewiesen als wohnhaft  in Ferrara Januar 1464 bis 1471186.  “una sesta figlia,
Virginia, nascerà nel 1482, dopo che Nicolò Ariosto aveva già lasciato l’incarico di
capitano della Cittadella di  Reggio per assumere il  comando di  quella di  Rovigo,
dove si era trasferito con la famiglia, e che abbandonerà dopo l’invasione da parte
della Repubblica Veneta, ritrovando ospitalità presso i parenti reggiani di Daria. La
nomina  di  Nicolò  a  tesoriere  generale  delle  milizie  ferraresi  segna  un  nuovo
trasferimento, insieme alla moglie e ai figli, a Ferrara, tra il 1484 e il 1485. Nella città
estense il padre del poeta, nominato in seguito giudice dei Savi, si attirò critiche e
antipatie da parte della popolazione, diventando oggetto di sonetti spiritosi, ma anche
offensivi, esposti nei punti centrali di Ferrara. In essi compare qualche volta anche
Daria, ma sempre vista come ammonitrice del marito. Il  malcontento crebbe a tal
punto che fu necessario un nuovo trasferimento degli Ariosto - tranne Ludovico che
continuò gli studi a Ferrara - a Modena, dove Nicolò fu capitano delle milizie e dove
nacquero altri due figli, Galasso e Alessandro. Terminato il tempo del suo incarico l
famiglia rientro a Ferrara“187.  “Nicolò era un uomo arcigno e acido, rabbiosamente
attaccato ai soldi. Cercava invano la riscossa per la sua famiglia, da sempre vicino
agli Estensi, ma in decadenza per il suo carattere dispiacevole. Per qualche anno fu
tra  gli  stipendiati  dei  Gonzaga  come  “informatore”,  quasi  una  spia,  che  si
mimetizzava nel sottobosco della corte di Ferrara per catturare notizie interessanti,
pettegolezzi e dicerie. Nel 1469 Nicolò investì il suo danaro in un titolo nobiliare non
trasmissibile, quello di Conte palatino, conferitogli  dall’Imperatore Federico II.  Non
che i ferraresi ci cascassero, se ne beffavano, e da quel momento fu per loro “ il
Conte gnicgnac”,  chissà perché.  Succeduto da lì  a poco a Borso,  il  nuovo Duca
Ercole I d’Este convocò Nicolò, agente segreto da burletta, proibendogli di continuare
a comunicare con Mantova. Il conte Ariosto chinò il capo obbedendo. Intanto il Duca
di Ferrara (per allontanarlo) lo nominava Capitano della Rocca di Reggio. Qui resterà
dal 1472 al 1473, ormai quasi quarantenne, sposò Daria Malaguzzi, che aveva la
metà  dei  suoi  anni.  Una  ragazza  di  ottima  famiglia  reggiana,  posata,  robusta  e
saggia, come viene descritta. Il giorno 8 settembre 1474 nacque alla coppia Ludovico
Giovanni.  Da qui  lasciamo a  malincuore,  la  storia  di  Nicolò,  che è tumultuosa e
singolare. Si spostava spesso, ma Ludovico restava a Ferrara per studiare. Nel 1489
il padre lo costrinse ad iniziare gli studi giuridici, e ciò fu per lui fonte di non pochi
dispiaceri,  perché non aveva né voglia né desiderio di  questo tipo di  esperienza.
Ludovico era uno studente sbadato,  sempre dietro  a qualche gonnella,  Nicolò lo
strigliava  ma Ludovico  reagì  con indifferenza,  era già  su un altro  pianeta.  Le  liti
padre-figlio, vinte dal secondo che ottenne di gettare alle ortiche codici e bandette,
storielle  che  si  identificano  talvolta  con  le  scene  della  spassosa  Cassaria  dove
Crisobolo, vecchio iracondo, redarguisce il figlio Erofilo, incorreggibile. Alla fine del
secolo Nicolò comprò una tomba, contrariato dal figlio, e non molto dopo si spense.
Ludovico  scrisse qualcosa per  sua memoria,  di  stampo classico,  con citazioni  di
Stazio, Ovidio e Tibullo. Aveva seppellito gli antichi rancori. Il 17 giugno 1500, nella
casa paterna, firmò, davanti al notaio e ad un dottore esperto in decretali, l’impegno
a diventare capo famiglia e a raccogliere ogni responsabilità familiare ...“188.

III.

186 Catalano, p.17.
187 Aurelia Fresta und Fabrizio Anceschi, Viaggio intorno a Ludovico Ariosto e alla sua Reggio..
188 Cataldo Greco, La vita di Ludovico Ariosto dal padre alla mogilie. Il  rapporto conflittuale con il genitore
Nicolo …, in: Il Faro – periodico del Centro Studi „Pier Giorgio Frassati“ - Cariati (CS).
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Rinaldo  Ariosti,  *  ca.  1390/1400,  +  post  21.6.1441;  oo  (1418)  Taddea  NN,  als
verstorben genannt im Testament Rinaldos von 14.6.1441; identifiziert bei LITTA mit
Taddea di Gozzadino  Gozzadini (er *1370 Ferrara, +4.3.1441 Bologna)189 und der
(oo 26.4.1389 a Ferrara) Beatrice di  Giovanni  da Sala  (er einer der Tutoren des
jungen  Nicolo  III  d'Este;  d.i.  Giovanni  del  Sale 1393  Mitglied  des
Regentschaftsrates190),  Taddea  *13.1.1394,  +1428,  oo  1418  Rinaldo  Ariosto191 -
stimmen diese Daten, kann sie nicht die Mutter aller Kinder sein, falls ihr Todesjahr
1428 stimmt; dann könnte sie nicht Mutter des Nicolo * ca. 1433 sein; von den 10
Kindern könnten allenfalls Ugo (* um 1420, +1471) und Taddea aus der Ehe mit
Taddea (diese dann * ante 1428) stammen; die anderen Francesco (* ca. 1430),
Ludovico (* ca. 1431), Nicolo (* ca. 1433), Brunoro (* ca. 1435) müßten dann aus
einer zweiten bisher unbekannten Ehe stammen. Zwei Töchter heißen Violante und
Anna. Die Nennung der “Taddea” im Testament 1441 – also offensichtlich als Mutter
und  Ehefrau  –  spricht  gegen  die  Konstruktion  zweier  Ehen,  die  Angabe  zum
Todesjahr (1428) nach GFNI (D.Shama) ist nicht weiter belegt; läßt man es beiseite,
dann hätte sie Kinder bis zu ihrem 40. Lebensjahr bekommen. Bleibt noch zu prüfen,
ob sich die Angabe des Ehemannes der Gozzadini bei LITTA und TAMBA, nämlich
“Rinaldo Ariosti”  ohne weitere  Zusätze,  auch auf  den Rinaldo  Ariosti  in  Bologna,
genannt  1440/46  (s.o.  unter  Ariosti  I)  beziehen  könnte.  Dagegen  spricht,  daß
Taddeas  Eltern  tatsächlich  in  Ferrara  lebten,  eine  Heirat  mit  dem ferraresischen
Rinaldo Ariosti das wahrscheinlichere ist.

Testament am 14.6.1441. 1423 comparisce in un documento riguardante la
morte del padre e in molti altri rogiti di data posteriore; si divise dai fratelli 1438; nel
codicillo  del  21.6.1441  nomino  Giacomo  tutore  e  curatore  dei  figli;  abito  a
Voltacasotto192; Gouverneur von Reggio 1432, 1433, 1439 und 1440 im Dienste der
Este193.

IV.
Folco  Ariosti, * ca. 1360, + ante 1423; oo ca. 1390 Giovanna di Cogomaro (gen.
12.3.1391).
Folco wird genannt 1379-1415 ed era della contrada di Boccacanale194. Evtl. stammt
aus  ihrer  Familie  Besitz,  den  Gabriele  Ariosto  (*1477)  “per  la  sua  condizione  di
infermo usufruisce, in base al testamento paterno, di vitto e alloggio garantito dalle
rendite delle fattorie che la famiglia possedeva a Cona e Cogomaro, nel circondario
ferrarese” (i.e. Guardia di Marara). 

V.

189 Biographie von Giorgio Tamba in DBI 58 (2002).
190 Antonio Menniti Ippolito, s.v. Este, Nicolo d', in: DBI 43 (1993). Zur Notarsfamilie del Sale vgl. Strategien
der  visuellen  Machtrepräsentation  in  oberitalienischen  Signorie.  Der  Tugend-und-Laster-Zyklus  des  Casa
Minerbi-Del  Sale  in  Ferrara,  in:  Imke  Wartenberg,  Bilder  der  Rechtsprechung:  Spätmittelalterliche
Wandmalereien in …, 2015, p.47 ff., zur Familie zwischen 1205 und 1587 auf pp.52-54. Da Giovannis Tochter
Beatrice oo 1389 und * ca. 1360/70, könnte ihr Vater identisch sein mit Giovanni di Baldassarre del Sale von
1453 (Carlo  Ludovico  Ragghianti,  Gli  affreschi  di  Casa  Minerbi  a  Ferrara,  1970,  p.12),  dessen  Vater  mit
Baldassarre di Giovanni del Sale von 1411 (Ibidem, p.10)..
191 Ersch-Gruber, Erste Section A-G, p.401. Nach Litta, s.v. Ariosti – übernommen von Edmund Garratt Gardner,
The King of Court Poets: A Study of the Work, Life and Times of Lodovico Ariost, 1906, p.5. Ds Heiratsjahr
1418 nach Tamba, 2002.
192 Catalano, nr.16, pp.377-378  – seine Daten nicht vollständig gesehen.
193 Gardner, p.5.
194 Catalano, p.376, nr.10 – seine Daten nicht vollständig gesehen.
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Nicolo / Colaus Ariosti “di Paolo”, * ca. 1330/40; genannt 1366-1394, + post 1394
und ante 1411; oo angeblich (nach WINKLER195 bzw. LITTA) Filippa di Francesca
Ramponi; es handelt sich aber um eine Verwechslung. Denn Filippa Ramponi war
verheiratet  (1400)  mit  de  bolognesischen  “Nicolo  di  Francesco  Ariosti”,  der  am
9.6.1404 von Pietro di Verzuso ermordet wurde; sie hat dann in 2. Ehe 1405 den
Antonio  di  Giovanni  Prendiparti  geheiratet196.  Somit  richtig:  1372  verheiratet  mit
Malgarida NN197 - genannt 29.9.1372); ist seit 1366 in Ferrara nachgewiesen – 1379
investiert mit dem Zehnt von Vigoenza und von Masi di San Giacomo; 2 Briefe von
ihm sind erhalten.

VI.
Paolo Ariosti, * ca. 1310, + ante 7.2.1379. Als Bolognese am 10.10.1390 bezeugt.
Er ist chronologisch am ehesten mit jenem Paulus von 1336 (* ca. 1310) identisch
und nicht nach LITTA / CATALANO gefolgt von DODI, 2013, p.209 mit jenem Paolo
Ariosti  (gen.1302/1313/1321  Belege  s.u.  -  somit  geboren  ca.  1280198;  Onkel  des
Paulus  von  1336).  Die  Schwester  des  jüngeren  Paulus  ist  Lippa  (o  Philippa  de
Ariostis),  * ca. 1310/15, + Ferrara 27.11.1347; oo Ferrara 27.11.1347 (in punto di
morte)  Marchese  Obizzo  (III)  d’Este Signore  di  Ferrara,  celebre  amante  del
Marchese d’Este e madre de suoi 11 figli, la prima una Beatrice (*1334). Lippa hat
also seit mindestens 1333 mit dem Marchese zusammengelebt; als  Philippa viene
menzionata nel testamento del padre di 1336 come uno dei 11 bambini, fra l'altro i
figli  Bonifacius,  Franciscus,  Nicolaus e  Paulus. Erstens paßt Lippas Bruder Paulus
chronologisch  besser  als  Vater/Vorfahre  des  ferraresischen  Zweiges  als  ihr
gleichnamiger Onkel Paulus, von dem nach 1321 nichts mehr zu hören ist; und wenn
er überhaupt  noch 1330/40 lebte,  als ca.  50-  bis 60-jähriger  kaum als Vater des
Nicolo/Colaus  in  Frage  kommt.  Zudem ist  es  plausibler,  daß  erst  mit/nach  dem
Erscheinen  Lippas  in  Ferrara  (spätestens  seit  1333)  ihre  Brüder  nachziehen
(“through her favour and influence, the House of Ariosti  took root in Ferrara. Her
brothers. Bonifazio199 and Francesco, were influential in the counsels of their princely
nephews  Aldobrandino,  Niccolo  and  Alberto”  d'Este200;  Paolo  dürfte  also  in  den
1330/40er Jahren nach Ferrara umgesiedelt sein – und hat wohl um diese Zeit auch
hier  geheiratet201.  The  Chronicon of  Pietro  Azario  records  that  Marchio  Oppizo
Estensis had  tres  filios…Aldrovandinum  et  alios natos  ex  pulchrrima  muliere
Bononiensi et sorore Henrici de Ariostis202 - dieser Henricus entbehrt jeder Grundlage
und ist in den Dokumenten dieser Zeit nicht bekannt.

VII. 

195 Bayrischer Landesverein für Familienkunde: Italien I, Familienfolgen 1-309, hier Folge 25 von Winkler.
196 Ghirardacci II, p.561 und Dolfi, p.56.
197 Michele Catalano, Vita di Ludovico Ariosto ricostrruito su nuovi documenti vol.II, Geneva 1931, pp.375-376,
nr.8: Nicolo detto Colao mit Belegen 1366 bis 1394, seine 4 Söhne erwähnt 1379.
198 Dazu die Bestätigung des Paolo vom 3.8.1315 in Gegenwart seines Bruders Giacomo, als Mitgift von seiner
Frau Bartolomea di Antonio de Marano 400 lib. erhalten zu haben (Dodi, 2013, p.271, ann.8).
199 Ich finde den Hinweis,  daß er seit 1352 in Ferrara wohnte (F. Avventi, Il  Servitore di piazza, guida per
Ferrara, p.186).
200 Gardner, p.3.
201 Vgl. aber die Belege zum Bruder Bonifatius ab 1320 bis 1362 (diese schon in Ferrara ?).
202 Petri Azarii Chronicon, Cap. XI, RIS XVI, col. 333.: vivebat marchio Oppizio Estensis, qui solummodo tres
filios naturales habebat  valde iuvenes,  videlicet  Aldovradinum et  ceteros natos ex una pulcerima meretrice
Bononie, de qua dixit multa Dantes in libro suo, et sorore Henrici de Ariostis (Raccolta degli storici italiani dal
cinquencento al millecinquecento, Band 16,Ausgabe 4).
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Ariosti Jacopo (o Jacobus de Ariostis), * ca. 1270/80, + testamento: 19.2.1336, oo
Aççolina  sive  Catharina  de  Lameriis,  figlia  di  Nicolo  (1294-1304)  di  Rodolfino
(1289,1295).
Patrizio di Bologna. Citato la prima volta nel testamento di Thomax de Ariostis frater
BMV del 18.5.1302, nominato con i suoi fratelli Jacobus, Paulus, Prindipars fratres et
fili quondam domini Bonifacii de Ariostis come eredi della sua casa nella parrocchia di
S.Pietro Maggiore. Questi tre fratelli  sono gli  eredi universali secondo il  testamento
della madre Bartholomea filia quondam Johannes Bitini de Ucellis et uxor olim Bonifatii
quondam domini Thomaxini de Ariostis del 1321. Nel 1308 Giacomo paga l’imposta su
600 Lire. Probabilmente egli e quel Giaccomo il quale viene citato nel 1313 d’avanti al
Imperatore „come li  fratelli  di Bonifacio, Pietro di Filippo e Paolo“, tutti  Ariost i. Fece
testamento 1336 nella parrocchio di  S.Pietro, nominando fra l’altro  domina Philippa
eius filia e Aççolina sive Catharina fillia olim domini Nicolai de [...]is et uxore ipsius.
Die Verbindung seiner  Tochter Philippa zum Marchese d'Este wird im Testament
also nicht thematisiert, obwohl schon Enkelkinder vorhanden waren..
 
VIII. 
Ariosti Bonifacio (o Bonifacius quondam domini Thomaxini de Ariostis o Faciolus),
+  fra  1296 e  1299,  oo  Bartolomea filia  qd.  Johannes  Bitini  de Ucellis (1308;  +
testamento: 5.5.1321).
Patrizio  di  Bologna,  nel  1275/80  pagavano  Princivalle,  Faciolus,  Jacobus,
Dinandanus – fratres et filii  et heredes domini Thomaxini de Ariostis cum domina
Thomaxina eorum matre l’imposta su 2133 Lire. Nel 1288 devono pagare qualche
nobili una cauzione alla citta, e quella condempnatio viene ritirata per Mixinus e per
Princivalle  et  Faciollo  fillis  domini  Thomaxini  de  Ariostis.  Forse  nel  1292 era  del
Consiglio Generale. Nel testamento della madre di 1296 vengono istituiti come eredi
universali Faciolus et Princivalus sui filii insieme al nipote Dinadano. 

IX.
Ariosti,  Thomasino (o  Thomaxinus  de Riosti),  +  dopo 1.2.1274 e ante 21.7.1274
(esattamente il 12.6.1274), oo  Thomaxina  de Prendipartibus (testamento 1.3.1296,
ma vivente 1308), figlia di Prindiparte (III) de Prendipartibus.
Insieme al  fratello Bonifacio (ved.  sopra) proprietario di  servi  della gleba nel  1256.
Come testimone lo troviamo il 4.2.1268, il 19.6.1270 e assieme col figlio Princivalle il
1.2.1274. Secondo il Cantinelli morisse il 12.6.1275 nella lotta contro i ghibellini al ponte
di S.Procolo, ma dev’essere l’anno 1274 secondo i documenti citati e la racconta del
Griffoni di questo episodio.

X.
de Riosto Albertinellus * ca. 1180/90, + dopo 1229 e ante 1256
ved. Ariosti (I)
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